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Democratici di Sinistra - Socialisti Democratici Italiani

Unione in Consiglio provinciale

La recente adesione dei Consiglieri provinciali Lello Catalanotto e Filippo Maggio ai Popolari-Udeur di Mastella e più complessivamente al progetto di governo alternativo al centro-destra che, indubbiamente, vede in Romano Prodi, co-fondatore de l’Ulivo, il leader naturale che risolleverà le sorti del Paese dopo la recente ubriacatura da spot elettoralistici - ma vuota nei contenuti economici e nelle politiche di sviluppo e di crescita occupazionale, quotidianamente “traditi” dall’attuale governo di centro-destra, ancorchè priva del necessario cordone solidaristico su cui fondano i principi politici ed etici delle culture che animano il centro-sinistra-, oltre ad essere salutata con attenzione e disponibilità politica, pone insieme la necessità del superamento delle incomprensioni che hanno portato la collega Titone ad assumere una pausa di riflessione all’interno dell’azione politica dei gruppi consiliari del centro sinistra alla Provincia, che, necessariamente, oltre a caratterizzarsi nel ruolo di opposizione sempre più dovrà assolvere alla funzione di progetto politico di governo alternativo alla gestione del Presidente Adamo e del centro-destra che la sostiene, in particolar modo manifestatosi nelle note e denunciate politiche clientelari e nello sperpero di danaro pubblico.

Rivendichiamo, senza falsa modestia ma con assoluto rispetto dell’autonomia culturale e politica dei colleghi Catalanotto e Maggio, sicuramente di aver favorito la loro coraggiosa – e coerente - scelta di campo, al pari, assumiamo in consapevole coscienza la responsabilità politica di dover stimolare processi di confronto e di comunione dell’azione politica programmatica che, oltre a garantire la necessaria visibilità a tutte le componenti del centro sinistra, al pari possa assicurare una univocità d’intenti nell’azione consiliare quotidiana in vista dell’alternativa di governo anche in sede provinciale.

Auspichiamo pertanto che, in sintonia con il percorso nazionale che ha portato a creare l’Unione e prendendo spunto dagli sforzi operati dai vertici provinciali del centro sinistra, abbia a nascere in seno al Consiglio provinciale una feconda Unione politico-programmatica fra le sensibilità ed i gruppi consiliari che si rifanno al centro sinistra, anche ben oltre l’appartenenza partitica, aperta a quanti altri Colleghi si riconoscono nell’autenticità dell’azione politico-amministrativa quale nobile espressione dell’impegno individuale e pubblico a servizio degli interessi veri e plurali delle comunità trapanesi.

Riteniamo, dunque, che la costituzione dell’Unione in seno al Consiglio provinciale e fra i Gruppi consiliari del centro sinistra, aperta alla società civile, alle professioni ed all’associazionismo diffuso, indubbiamente rappresenti per i cittadini della nostra provincia la garanzia autentica di un impegno coeso e forte per una amministrazione e gestione della cosa pubblica, ispirate ai valori della legalità, della trasparenza e della produttività non disgiunta da una forte attenzione ad una vera politica solidaristica e di plurale e generale interesse.

Confidiamo nel senso di responsabilità delle componenti politiche interessate e sind’ora avanziamo la proposta di dar vita all’Unione dei Consiglieri provinciali, quale organismo politico di coordinamento che si caratterizzi quale prima formula operativa di governo alternativo.

C/Gruppo “La Margherita – D.L.”


C/Gruppo “Sinistra Democratica per l’Ulivo”
Alberto Scuderi




Giacomo Tranchida

Trapani lì, 6 settembre 2005  
